
Grammar? 
Una questione di cui si parla 

sottovoce … 



Grammar? 
Una riflessione all’interno di un 

percorso tradizionale di insegnamento 
della LINGUA INGLESE 



Dai  programmi del 1985 
 (lingua straniera dalla terza classe) 

• Quale che sia la lingua scelta, è importante che 
l'alunno sia in grado, al termine della scuola 
elementare, di sostenere una facile 
conversazione e una breve lettura che si 
riferisca ad esperienze concrete di vita 
quotidiana. 

• L'approccio alla lingua straniera rispetta 
sostanzialmente la sequenza  

   comprensione –assimilazione - produzione 



Dai  programmi del 1985  
(lingua straniera dalla terza classe) 

• E' necessario che inizialmente l'attività didattica si 
svolga in forma orale … 

• Successivamente ….  materiali che propongano 
all'alunno esempi molto semplici di lingua scritta, 
attivando il lui la consapevolezza delle diversità 
esistenti tra il codice orale e quello scritto. 

• … acquisire e ad usare il lessico con una certa 
libertà di variazione all'interno di facili strutture 
fisse. 



Dai  programmi del 1985 
 (lingua straniera dalla terza classe) 

• In un secondo tempo, l'alunno sarà avviato a 
eseguire alcune semplici riflessioni linguistiche in 
situazioni di contrasto o analogia fra l'italiano e la 
lingua straniera. 

• … anche per superare vecchi stereotipi che 
facevano della grammatica e della traduzione con 
vocabolario il contenuto essenziale 
dell'insegnamento, si potrebbe dire che il fanciullo 
apprende un'altra lingua solo imparandone l'uso 
come strumento di comprensione e di 
comunicazione. 



Dai  programmi del 1985  
(lingua straniera dalla terza classe) 

• Particolarmente importante, sotto questo 
profilo, sarà l'acquisizione di un considerevole 
patrimonio lessicale, … attraverso 
l'associazione audiovisiva (immagine - parola - 
frase).   

 Il ricorso ad alcuni sussidi ormai ampiamente 
diffusi, come il registratore audio e le 
videocassette, agevolerà il compito 
dell'insegnante… 



 Common European Framework of 
Reference for Languages (CEFR) 2001 

• È stato messo a punto dal Consiglio d'Europa come parte principale 
del progetto Language Learning for European Citizenship tra il 1989 e 
il 1996.  

 
• Nel novembre 2001, una risoluzione del Consiglio d'Europa ha 

raccomandato di utilizzarlo per costruire sistemi di validazione 
dell'abilità linguistica: 

 
• “The language learner/user’s communicative language competence is 

activated in the performance of the various language activities, 
involving reception, production, interaction or mediation (in particular 
interpreting or translating). Each of these types of activity is possible in 
relation to texts in oral or written form, or both.  

 
• As processes, reception and production (oral and/or written) are 

obviously primary, since both are required for interaction. …” 
 
 
 



Legge n. 53 del 2003 – 2004 (Moratti):  
estensione alle prime due classi della scuola primaria 
dell’apprendimento-insegnamento della lingua inglese 

  
 
 
 ma si elencano elementi grammaticali che 

devono essere posseduti alla fine della quinta 
classe primaria:  

NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 
NON C’E’ UN RIFERIMENTO ESPLICITO  

AL CEFR  



Legge n. 53 del 2003 – 2004 (Moratti):  
estensione alle prime due classi della scuola primaria 
dell’apprendimento-insegnamento della lingua inglese 
• Dagli Obiettivi Specifici di Apprendimento per la classe 

5a:  
 Riflessioni sulla lingua: 
•  presente dei verbi «be», «have» e «can»,  
• verbi di uso comune al «simple present»  
• e al «present continuous»,  
• pronomi personali soggetto,  
• aggettivi possessivi, 
• aggettivi dimostrativi,  
• aggettivi qualificativi,  
• interrogativi: who, what, where, when, why, how. 



Indicazioni Per il Curricolo del 2007 

-COMPARE 
GENERICO  

IL RIFERIMENTO 
AL CEFR. 

  
-NESSUN 

RIFERIMENTO  
ALLA 

GRAMMATICA 



Indicazioni nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 

Settembre 2012 

 

-COMPARE SPECIFICO  
IL RIFERIMENTO AL CEFR  

 -COMPARE GENERICO 
RIFERIMENTO  

ALLA GRAMMATICA 











Alcuni approcci possibili: 
• Ho un approccio funzionale orale, uso le funzioni 

comunicative, ne curo la ricezione globale … 
• Seguo il libro di testo adottato che di solito presenta 

gli elementi grammaticali individuati dalla Moratti e ne 
perseguo una blanda accuratezza… 

• Uso lo storytelling  e materiale autentico, non mi curo 
di effettuare una selezione gerarchica degli elementi 
grammaticali … 

•  Ho un approccio strutturalista; perseguo 
scrupolosamente l’accuratezza dell’uso delle strutture 
grammaticali, con una lenta progressione graduale…  

•  … … …  
 
 

 



E poi arrivò la prova INVALSI …. 

 … che ci ha mostrato negli esempi forniti un livello 
tutt’altro che semplice o scontato, un A1+ , sia nel 
listening, sia nel reading…, 

 
 con richieste di comprensione che prevedono 

l’esser stati esposti a tanta lingua scritta e orale e 
a strutture non sempre frequentate alla primaria: 

 





• La prova INVALSI del 3 maggio 2018 ha poi rettificato un poco il tiro -
forse anche accogliendo molte reazioni perplesse da parte dei docenti 
della primaria - presentando tenses più prevedibili (Present) 
 

• Ma i test certificatori prevedono la conoscenza del Simple Past, almeno 
come reception: 



reception, production, interaction …  
 



Io ho provato così … 
1. Scelgo il syllabus definito da un Ente Certificatore; 
2. Non seguo un testo ministeriale; 
3. Introduco la familiarizzazione in ricezione di SIMPLE PRESENT, 

SIMPLE PAST, PRESENT CONTINUOUS, PAST CONTINUOUS, 
SIMPLE FUTURE, MODALS, PAST PARTICIPLE sin dalle classi 
basse, secondo quanto emerge dai testi (spesso autentici) 
proposti; 

4. Ne puntualizzo consapevolmente la struttura grammaticale  in 
modo ripetuto e progressivamente più preciso e approfondito, 
UTILIZZANDO  LA LINGUA ITALIANA COME VEICOLO,  
arrivando a fornire tabelle riassuntive complesse IN QUINTA; 

5. Utilizzo lo storytelling e privilegio l’utilizzo della FORMA 
NARRATIVA ; 

6. Formalizzo la forma interrogativa solo in QUINTA e lo faccio 
simultaneamente per tutte le strutture sopra menzionate; 

7. Lo stesso per la forma negativa; 
8. NON mi aspetto accuratezza in PRODUCTION, ma 

consapevolezza in RECEPTION. 
 



Io ho provato così … 
1. Scelgo il syllabus definito da un Ente 

Certificatore … 
 

 L’idea è che se esistono enti che da anni fanno questo, cioè 
scegliere e graduare un insieme lessicale, strutturale e 
funzionale, chi sono io per rifare il loro eccellente lavoro? 

 
 Inoltre, se in quinta devo valutare il possesso di una 

competenza di livello A1, significa che quasi tutti i miei 
alunni dovrebbero essere potenzialmente in grado 
di superare un test internazionale di livello A1. 

 Ideare e somministrare questi test è compito precipuo di 
questi Enti, per cui chi meglio di loro può individuare 
conoscenze e abilità necessarie? 



• Quale ente certificatore? Per questa fascia d’età, 
solo la CAMBRIDGE UNIVERSITY testa 
tutte le 4 abilità: LISTENING,  READING&WRITING,  

SPEAKING. 
 



http://www.cambridgeenglish.org/images/357180-starters-movers-and-flyers-handbook-
for-teachers-2018.pdf 

http://www.cambridgeenglish.org/images/357180-starters-movers-and-flyers-handbook-for-teachers-2018.pdf
http://www.cambridgeenglish.org/images/357180-starters-movers-and-flyers-handbook-for-teachers-2018.pdf














2. Non seguo un testo ministeriale; 
 
 Quasi tutti i testi ministeriali, esaminati anche 

quest’anno, non presentano il Simple Past e 
quelli che lo fanno, lo fanno tardivamente: solo 
nel secondo quadrimestre in quinta classe.  

 
 Invece, tutto il materiale FREE online, 

internazionale, prevede l’uso del Simple Past. 
 
 



Io ho provato così … 
3. Introduco la familiarizzazione in 

ricezione di SIMPLE PRESENT, SIMPLE 
PAST, PRESENT CONTINUOUS, PAST 
CONTINUOUS, SIMPLE FUTURE, MODALS, 
PAST PARTICIPLE sin dalle classi basse, 
secondo quanto emerge dai testi (spesso 
autentici) proposti; 

5.  Utilizzo lo storytelling e, privilegiando 
l’utilizzo della FORMA NARRATIVA , 
approccio anche il Simple Past dalla 
terza; 
 

 



WWW.OXFORDOWLS.CO.UK 





https://www.oxfordowl.co.uk/api/courses/27/digital_books/1433.html 

https://www.oxfordowl.co.uk/api/courses/27/digital_books/1433.html
https://www.oxfordowl.co.uk/api/courses/27/digital_books/1433.html


https://www.youtube.com/watch?v=A7ApKv2arXY 

https://www.youtube.com/watch?v=A7ApKv2arXY








4.  Puntualizzo consapevolmente la struttura 
grammaticale in modo ripetuto e 
progressivamente più preciso e approfondito, 
UTILIZZANDO anche LA LINGUA 
ITALIANA COME VEICOLO,  arrivando a 
fornire tabelle riassuntive complesse IN 
QUINTA; 

 















6.  Formalizzo la forma interrogativa solo in 
QUINTA e lo faccio simultaneamente per 
tutte le strutture sopra menzionate; 

 



Insisto sul fatto di  
usare la prima forma del paradigma  

dietro tutti i  tredici modals/auxiliary verbs.  

7.   Lo stesso per la forma negativa 







8.  NON mi aspetto accuratezza in 
PRODUCTION, ma consapevolezza in 
RECEPTION. 



Io ho provato così … 

 
… ha funzionato? 



80; 82% 

17; 18% 

97 ALUNNI (di cui 4 DA, 4DSA) 

A1, A1+, A1++, A2 PRE A1

* Effettuato da 
insegnante 
madrelingua con 
competenze 
specifiche nella 
valutazione 

3DA,  2DSA,  
5PROVENIENTI DA ALTRE 
SCUOLE e/o attenzionati, 
7 senza situazioni 
specifiche = (8% degli 
alunni simili) 



* Effettuato da 
insegnante 
madrelingua con 
competenze 
specifiche nella 
valutazione 
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